
GAZZETTA UFFICIALE
DEL REGNO D'ITALIA

A NNO 18'iö ROMA - VENERDI' 11 GIUGNO NUE. 135

Ammoo1AzioNI trim.8em. Am IDTolr.ErmloNI

(>>mprest i Hendiconti Utnefalt del Parlamento °g'
Giornate senza Bendiconti Per in¾.È Regno . 10 10 30

g scatero aumento spese postali.-Un numero separato, inBosna, oent.16; per tatto il

Regno cent. SO. -- Fu numero aristrato costa il doppio-- Iso associazioni decorrono
dal1•delmerr.

Ammummi glaitziari, cent. 26; ogni altro avviso cent. 80, per egni maggigg engangg
e aposto di liissa.

Avvertense. - Le Assoutastoni e le Insersioni si rioevono ana Tipograia
EBEDI BOTTA: inRoma, Via dei Lucohesi, n° 4: in Torino, wta deUsOrtano, a*V. -
NeBo provinole del Bogno ed alfIcetero agli Unsi Postau.

DIRESIONE: BoxA, Ministero de!FInterno.

PARTE UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

Carnera deî Oeputati
Nella tornata di ieri si proseguì e chiuse la discussione

generale dello schema sui provvedimenti straordinari di pub-
blica sicurena. Vi presero parte i deputati Pisanelli, Crispi,
il relatore Depretis; e per fatti personali i deputati Codron-
clii e Abignente.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

S. M. si ò degnata noneinare nell'Ordine della Corona
d'Itali r:

Sulla proposta del Ministro dell'Istruzione Pubblica con de-

creti del 2 maggio 1875:

A commendatore:
Piola nobile Giusoppo.

A cavaliere :

Bernardini Andrea, maestro di musica;
Ormezzano cav. Giovanni, segretario contabile dell'Amministra-

zione del R. Collegio Carlo Alberto per gli studenti della pro-
vincia in Torino.

ButIn proposta del Ministro della Guerra con decreto del 9

maggio 1875 :

A cavaliere:
Bertola Gaetano, tenente d'artiglieria, collocato a riposo.

E con decreto del 20 maggio 1875:
A grande uffiziale :

Barattieri conte Vittorio, maggiore generale, collocato a riposo.

Sulla proposta del Ministro Guardasigilli con decreto del 16

maggio 1875:
A cavaliere:

Bottari Francesco, pretore della pretura urbana di Firenze, collo-
cato a riposo.

Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Iudustria e

Commercio con decreto del 20 maggio 1875:
Ad affiziale:

Ca,tugana cay. Bortolo.

A. cavaliere:

Moretti prof. Franceno ;

Monteneri Alessandro, intersiatore;
Alcalà Emanuele, vicepresidente della Giunta di sorveglianza per

la scuola nautica di Pizzo;
Scandiani Samuele.

SnIls proposta del Ministro dei Lavori Pubblici con decreto

del20 maggio 1875:
Ad uffiziale:

_

Billia cav. Adolfo, ingegnere di 16 classe del genio civile, direttore
delle costruzioni per le ferrovie calabro-sicale.

A cavaliere:

Minola ingegnere Francesco, ff. di sottodirettore delle costruzioni

per le ferrovie calabro-sicale:

Boetti Domenico, ingegnero di sezione delle costruzioni id.;
Pareto Pietro, ingegnere del genio civile, ingegnere dello costru-

zioni id.;
Poggi Pietro, ingegnere di sezione delle costruzioni id.;
Santinello Giovanni, id. id.

LEGGI E DECRETI

Il Num. 28520 (Berie 2=) della Raccolta ufßeiale delle leggi e dei

decreti del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAETA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAETONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico. In attestato di riconoscenza della Nazione If a-

liana al glorioso concorso prestato dal Generale Garibaldi alla
grando opera della sua unità e indipendenza, è autorizzato il Go-

verno del Re ad iscrivere sul Gran Libro del Debito Pubblico dello

Stato una rendita di lire 50 mila annuo del consolidato 5 por 010,
con decorrenza dal 1° gennaio 1875, in favore di Giuseppe Gari-

baldi; ed è inoltre assegnata al medesimo un'annua pensione vi-
talizia di altre lire 50 mila con la stessa decorrenza.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufdciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandandom chiunque spetti di osservarla

e di farla osservare come legge dello Stato. .

Data a Roma, addì 27 maggio 1875.

VITTORIO EMANUELE.
M. MINGHETTI.
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Relazione a S. M. del Ministro della Marina in

udienza del 20 maggio 1815.

SIRE,
Le carte e gli strumenti che servono alla navigazione sono

resi più perfetti ogni giorno : sono moltiplicati i fari sullè

coste, i segnali intorat alle secche: nei hioghi più difficili e

pericolosi stanno corporazioni di piloti pratici, e stazioni di

soccorso ai naufraghi: la navigazione commerciale è ogni di

più riguardata siccome cosa che interessa egualmente tutti i

paesi civili senza distinzione di bandiere Era però un incon-
veniente grave che, tanto per chiamare il piloto quanto per
chiedere soccorso nei casi di pericolo, non vi fosse segnale
universalmente accettato e riconosciuto, e che invece in ogni
paese e talvolta in ogni luogo si usasse diverso sistema di

segnali.
Di buon grado perciò il riferente accolse la proposta fatta

dal Governo britannico di adottare i segnali da piloto e da

soccorso or usati in Inghilterra, tanto più che la stessa pro-

posta era stata generalmente trovata opportuna in massima

e giã accettata dalla Germania, dalla Spagna, dal Brasile e

dal Perù, õLe la INancia erasi ad essa conformata in parte e

che altre nazioni non avrebbero tardato ad accettarla esse

pure. Nè poteva essere altrimenti, perocchè questa unifor-

Inità di sistema si convenga moltissimo alla navigazione in-

ternazionale e debba agevolarne resercizio e contribuire

alla sua sicurezza.
Per queste considerazioni che furono anche apprezzate

dal Consiglio di Stato e dal Consiglio Superiore di Marina

espressãmente interpellati il riferente si onora di sottoporre
alla Sovrana sanzione un decreto per cui dal 1 gennaio 1876

sarebbero stabiliti nella nostra Marina i segnali inglesi da

piloto e da soccorso.

Il Num.2470 (Serie 26) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GEAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 77, 193 e 461 del Codice per la Marina

mercantile ;

Visto il R. decreto 4 aprile 1869 che approva il Codice in-

ternazionale dei segnali, ed il R. decreto 16 aprile 1873 che

determina le norme pel servizio penale di pilotaggio sulle

coste del Regno;
Inteso il parere del Consiglio di Stato e del Consiglio

Superiore di Marina;
Sulla proposta del Nostro Ministro della Marina,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. I bastimenti, per chiedere soccorso, dovratmo fare, in-

sieme o separatamente, i seguenti segnali:
Di giorno: a) Sparar cannonate a intervalli di un minuto circa;

b) Alzare il segnale N. C. del Codice internazionale dei segnali;
c) Pare il segnale di' lontananza che consiste in una bandiera

quadra posta sopra o sotto di una palla od altro oggetto simile ad

una palla.
Di notte: a) Sparar cannonate ad intervalli di un minuto circa;

b) Accendere fiammate nel bastimento (bruciando doghe di ba-

rile di catrame od altro);
c) Lanciare razzi od accendere fontane d'ogni forma e colore,

ma un dopo l'altro a brevi intervalli.

Aft. 2. Il capitano o padr4ne il qtiale farà o permettera che si

faccia alcuno dei segnali sovra indicati, fuori del caso in cui la
euk have si trovi in pericolor incorrera nelPammenda di lire cin-

quanta e sarà inoltre civilmente responsabile d'ogni conseguenza
deÌ fatto.

Art. 3. I bastimenti, per chiedere un piloto, dovranno fare, in-
sieme o seþäratamehte, i seguenti segnali:

Di giorno: a) Alzare alla cima dell'albero di prua la bandiera
11sžionale avente un orlo biãñäõ ãltö quanto la quintã pätte della

larghezza della bandiera ;

b) Fare il segnale P. T: del Codice intärnazionale dei segnali.
Di notte : a) Accendere, ad intervalli di quindici minuti, una

luce pirotecnica detta comunemente fontana, oppure:
b) Mostrare, ad intervalli brevi e frequenti di un minuto circa,

una luce bianca molto intensa sui bastingazzi.
Art. 4. 11 capitano o padrone il quale farà o permettera che si

faccia alenno dei segnali sopra indicati ad un fine che non sia

quello di chiamare il piloto, incorrerk nelPammenda di lire cin-

quanta e sarà civilmente responsabile d'ogni conseguenza del fatto.
Art. 5. La presenti disposizioni entreranno in vigore col 1• gen-

naio 1876, rimanendo da questa data abrogato l'art. 18 del Regio
decreto 16 aprile 1873 sul servizio di pilotaggio lungo le coste
del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 20 maggio 1875.

VITTORIO EMANUELE.
S. DE ST-ËON.

E N. 2502 (ßerie 26) della Baccolta w/)îciale delle leggi e dei

decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLORTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto l'articolo 5 dello Statuto fondamentale del Regno ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nòstro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari Esteri ,

Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue:
Articolo unico. Piena ed intera esecuzione sarà data al Proto-

collo fra l' aLlia e la vÍzzera, firmato a Éerna il 17 maggio 1875,
coÏ <iuaÍe si riconosee e si dichiara obbligatoria per i due Stati la
sentenza pronunciata a Milano il 28 settembre 1874 dal signor
Marsh, Ministro degli Stati Uniti d'America a Roma, nominato
soprarbitro per fissare definitivamente la frontiera italo svizeera
al luogo detto Alpe Cravairola.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 25 maggio 1875. « -

VITTORIO EMANUELE.

VISCONTI-VENOSTA.

Protocole.
Les soussignés, monsieur le sénateur L. A. Melegari, Ministre

d'Italie en Suisse, et monsieur J. Scherer, Président de la Confé-
dération Suisse, à cela dúment autorisés, reconnaissent et décla-

rent, au nom de leurs Gouvernements respectifs, que la sentence
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arbitrale, rendue à Milan, le 23 septembre 1874, par AP Marsh,
Ministre des Etats-Unis d'Amérique à Rome, surarbitre nommé,
en la torme convenue dans le compromis signé à Berne le 31 dó-
cembre 1873, pour fixer définitivement la frontière italo-suisse au

lieu dit Alpe de Craraïrola, sentence dont suit le dispositif:
« La ligne-frontière qui sépare le territoire italion du territoire

» de la Confédération Suisse (Canton du Tessin) au lieu dit Alpe
» de Gracaïrola, doit quitter la chaine principale dos montagnes
» au sommet designò ßonnenhorn, pour descendre vers le ruisseau
a de la vallée de Campo, et, en suivant l'arete secondaire nommé

Creta firemolino (ou Mosso del Lodano, sur la carte suisse), ré-

> joindre la chaine principale au Pizzo del Lago Gelato »,
Est devenue, en vertu de l'article 2 dudit compromis, obliga-

toire pour les deux Etats contractants, lesquels, par conséquent,
s'engagent à faire procéder, dans l'année et aussitot que faire se

pourra, par le moyen de Délégués spéciaux, à la collocation dos
bornes sur la ligne-frontière définitivement tracée dans lo dispo-
sitif de la sentence arbitrale précitée.

Fait à Berne, le 17 mai 1875.

MELEGARI. SCHERER.

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 25 giugno 1865, n. 2350;
Vista la legge 3 febbraio 1871, n. 33;
Vista la leggo 19 giugno 1873, n. 1402;
Yisto il Nostro decreto del dì t 1 luglio 1873, n. 1461;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato pei

Lavori Pubblici,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. E espropriata per causa di pubblica utilita e per servi-
zio del Governo la rimanente parte del già Monastero dei Ss. Do-
menico e Sisto.

Art. 2. Non sono compresi in questa espropriazione i locali pel
servizio del culto, che con deercio del Ministero di Grazia e Giu-

stizia e dei Culti, d'accordo col Ministero a favore del quale viene
fatta l'espropriazione, saranno conservati nell'immobile espro-
priato.

Il Nostro Ministro Segretario di Stato pei Lavori Pubblici
è incaricato della esecuzione del presento decreto, di concerto

per quanto lo riguarda col Nostro Ministro di Grazia e Giu-
stizia.

Dato a Roma, addì 7 giugno 1875.

VITTORIO FJfANUELE.
S. SPAVENTA.

NOTIFICAEIONE

Il Prefetto della provincia di Roma,
Visto il R. decreto del 7 corrente mese, col quale, in base alla

legge 3 febbraio 1871, n. 83, prorogata per altri 2 anni colla legge
10 giugno 1873, n. 1402, è espropriata per causa di pubblica uti-

lità e per servizio del Governo la rimauente parte del già Mona-

stero dei Ss. Domenico e Sisto;
Visto il disposto dell'art. 7 dolla su citata legge 3 febbraio 1871,

n. 38;
Viste le dichiarazioni dell'Agenzia superiore delle imposto di-

rette e del catasto;
In virtù delle facoltà concessegli da S. E. il Ministro dei Lavori

Pubblici con decreto del 14 novembre 1872.

Notifica
A chiunquo possa avorvi interesso, per gli effetti ed a norma

delle prescrizioni degli articoli 52 e seguenti della legge 25 giugno
1865, n. 2359, sulla espropr:azione por causa di utilità pubblica,
che la rendita che a norma dell'art. 7 della succitata logge 3 fch-

braio 1871, n. 33, si offro in corrispettivo del suddetto immebile,
o salve le riduzioni proporzionali per gli effetti dell'art. 2 del Re-

gio decreto di espropriazione, à di lire 3786 50.

Roma, 11 giugno 1875.
Il Prefeito: GADDA.

NOMINE E PROMOZIONI

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mi-
nistero dell'Interno:

Con RR. decreti 80 maggio 1875:

Colucci comm. avv. Giuseppe, prefetto di 2•classe della provincia
di Genova, nominato prefetto della provincia di Messina;

Borghetti comm. D. Giuseppe, id. di 3•classe id. di Messina, id.

id. di Genova.
Con Rft. decreti 27 maggio 1875:

Cianciulli Gaetano, ufficiale d'ordinanza di 2• classe nell'Ammini-

strazione provinciale, collocato in aspettativa per motivi di

famiglia;
Altieri Aniello, ispettore di 2•classe nell'Amministrazione di pub-

blica sicurezza, in aspettativa per motivi di famiglia, richia-

mato in servizio;
Campagnoli Biagio, delegato di 26 classe id. id., id.

Con R. decreto 20 maggio 1875:
De Blasiis Attilio, delegato di 3• classe nell'Amministrazione di

pubblica sicurezza, collocato in aspettativa per motivi di sa-

lute in seguito a sua domanda.
Con RR. decreti 23 maggio 1875:

Giorgi Giorgio, Peregalli Giuseppe, Giannotti Pier Domenico,
Tresca Carducci Alfonso, Bozza Giovanni, Bacchetti Angolo,
Agnolucci Rinaldo, Andreacci Fortunato, Piano Cesare

Leonardo, Masci Andrea, Buti Giulio, Polizzi Ferdinando,
Bagnasco Giusoppé, applicati nell'Amministrazione di pub-
blica sicurezza, promossi delegati di 86 classe.

Disposizioni fatte nelpersonale dell'Amministruzione
provinciale delle imposte dirette e del catasto :

Con decreti Reali e Ministeriali del23 maggio 1875:
Fratea Camillo, agente di 26 classe, promosso alla la classe;
Ciceroni Tito, Santus Emanuele, Lodolo Francesco, Sandri Paolo,

Morozzo della Rocca Enrico, Nicolini Francesco, Duprò Gio-
vanni e Piazzi Achille, agenti di36 classe, promossi alla 26 el.;

Risi Enrico, Vitiani Carlo e Miranda Francesco, agenti di 66 classe
(abilitati per esame), nominati agenti di 8• classe;

Vianelli dott. Andrea, agente di 5' classe (abilitato per esame),
nominato agente di 3* classe;

Bonelli Giorgio, id. di 6•classe (id.), id. di 3•classe;
Bellingeri Pietro, id. di 46 classe (id.), id. di 3· classe;
Loi Francesco, id. di 56 classe (id.), id. di 3· classe;
Jacquier Carlo, id. di 4' classe (id.), id. di 8. classe;
Merlini Giovanni, Taglietti Vincenzo, Lai Saturnino, Vianelli

Felice, Imberti Salvatore, Glorialanza Girolamo, Pozzolo
Francesco, Scarpis Giulio e Vignolo Gio. Antonio, agenti di
56 classe, promossi alla 4= classe;

Cocchini Ferdinando, Rondina Giovacchino, Borgo Eugenio, Ja-
coponi Jacopo, Huebman Leopoldo, Lazzareschi Domizio, Na-
tali Evaristo. Marazzi Annibale. Gambini Antonio. Berr.i
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Pietro, Cantone Alessandro e Coitis Lorenzo, agenti di 66

classe, promossi alla 5· classe ;

Ferretti Gio. Battista, aiuto agente di 26 classe (abilitato per

esame), nominato agente di 76 classe ;
Gisci Gilberto, id. id. id., id. di 76 classe ;

Raggi Vittorio, id. id. di la classe, id. di 76 classe ;

Cavallero Gaspare, id. id. di 2a classe, id. di 76 classe ;

Bellet Giovanni, id. id. id., id. di 76 classe ;

Natrella Gio. Battista, id. id. id., id. di 7a classe;
Giovagnoli Enrico, id. id. id., id. di 76 elasse ;

Cesarini Ildobrando, id. id. di 1•classe, id. di 76 elasse;
Siragusa Vincento, id. id. di 26 classe, id. di 7. classe ;
Barucchi Angelo, id, id. id., id. di 76 classe;
Nardilli Camillo, id. id. id., id. di 76 elasse;
Moschetti Iauigi, id. id. id., id. di 76 classe ;
Mazza Italo, id. id. id., id. di 7. classe;
Ceccherini Galgano, id. id. id., id. di 76 classe ;

13ulglieroni Annibale, id. id. di 16 classe, id. di 76 classe;
Vallauri Francesco, id. id. id., id. di 76 classe;
Massara Enrico, id. id. di 26 classe, id. di 76 classe ;

Salvi dott. Pietro, laureato in legge (abilitato per esame), nomi-

nato agente di 7a classe reggente ;
Gentilini Gaetano, Donzello Angelo, Civilotti Luigi, Mascelli Eu-

genio, Macciocchi Aurelio, Pasquali Ferdinando, Lanzi Fran-

cesco, Domeniconi Giuseppe e Vincenzi Paolo, aiuti agenti
di 26 classe, promossi alla 16 elasse.

Disposizioni fatte nel personale dei Nolai:
Con RR. dccieti del 6 maggio 1875:

Cavalca Lorenzo, notaio di rogito limitato ai conmni di Santa So-
fia e Galeate con residenza in Santa Sofia, è autorizzato ad

estendere il suo esercizio al comune di Bagno in Romagna;
Rotondi Angelo, notaio in Castel Madama , dispensato dalla ca-

rica in seguito a sua domanda;
Petrucci GiOYanni, candidato notaio, liominato notaio nel comune

di Limosano;
Ciavatta Giuseppe, id. di Vasto ;

Balestreri Gio. Ernesto, id. di San Remo;
Rotondi Andrea, sostituto nell'ufficio del di lui padro notaio in

Castel Madama ,
nominato notaio in Castel Madama ;

Andrei Ugo, notaio aspirante, nominato notaio di nuinero pel
circondario della già Rota Senese colla residenza in Sina-

lunga;
Bruscalupi Lorenzo, id., id. della già Ruota Grossetana con resi-

deny in Pitigliano ;

Martini gott. Giacomo, notaio in Castel Rolognese, traslocato a

Castel S. Pietro dell'Emilia.

Madda,ley Luigi, Yalente Francesco, Castiero Pasquale, Catalano

Gaetano, 841ertgitago Giuseppe, Dê Luca Antonio, Alango
Giovanni, Canipanile Carle, Morvillo Antonio, De Angelis
Carlo, gotai residenti in Napoli, noininati presidente il primo,
cancelliere il secondo e componenti gli altri della Camera no-

tarile di Napoli.
Con decreto 31inisteriale 20 niaggio 1875:

Gentilini dott. Pietto, potaio residente nel comune di Grana-

glione, sospeso per due mesi dall esercizio delle sue funzioni

ruotaiili por contravvenzioni alla legge del registro.
Con RR. dgereti 13 inaggio 1ß75:

Scola Fi.liberto, notaio in Cerisano, nominato componente della

Camerg golarile di Çosenza per l'anno 1875 in sostituzione

del defunto Costantino Belmonte;
Cortelaxis Franceseo, notaio in Udine, destituito dalla carica.

Con RR. decreti 20 maggio 1875:

3larziali I.Angi, notaio in AbbiateglacO, USE10CdtO & ŸYe1UROR;

Sanchioll Francesco, id. in Pretuana, id. ad Abbiategrasso;
Alaironi lott. Ambrogio, candidato notaio, norninato notaio in

Cap zzone;

Fogaccia avv. Carlo, id., id. in Tagliuno.
Con UR. decreti 28 maggio 1875:

Ajello Nicola, candidato notaio, nominato notaio in Anacapri;
De Lillo Giovanni, id., id. in Sant'Antimo;
Maggi Palmiro, id., nominato notaio di rogito limitato al comune

di Castelfranco di Sotto con residenza nel capoluogo.
Con Ril. decreti 13 inaggio 1875:

Granata Antonio, candidato notaio, norninato notaio nel comune

di Colle di Bulgheria;
Osima dott. tiinseppe, id., noininato notaio in dipendenza dell'ar-

chivio subalterno di Bassuolo con residenza in Formigine;
Antonini Giuseppe, id., nominato notaio nol comune di Tuoro.

Con R. decreto 16 maggio 1875:
Della Vecchia Domenico, candidato notaio, nominato notaio nel

comune di Boiano.

NOTIZIE SUI RACCOLTI

ll Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio si è
voluto render conto delle quantità di pioggia caduta nei de-
corsi giorni nelle varie parti del Regno, se cioè essa fu sutti-

ciente ai bisogni delle campagne, se fu accompagnata da
turhini, da venti, da grandine, e quali ne furono le conse-

guenze per le raccolte pendenti.
Ecco ora un sunto delle notizie avute.

REGIONE I. -- ŸÅ€IllOH(O.

Nelle provincie di Alessandria e di Torino caddero ad
intervalli piogge benefiche e solamente nel circondario di
Pinerolo si ebbe a lamentare un forte acquazzone che non

cagionò danni di molta outità alla agricoltura, ma fece stra-

riparo il torrento Leniina. Nel Novarese invece, e precisa-
mente nei territori di Livorno, Santliià, Bianzè, Tavigliano,
Tronzano e S. Gerniano, si scaricava nelgiorno 11 maggio un

uragano accompagnato da litta e grossa grandine che durando
venti minuti circa, distrusse completameute nelle zone col-

pite i raccolti del grano o della sogala. Anche sui colli del
Biellese e nei contorni di Quaregna, Cossato, Lessona, Val-
lanzergo e Valle S. Nicolao si estese lo stoso uragano e vi
distrusse circa una metà dei pendenti raccolti. In quel di
Cuneo cadde pure la grandine nel 27 maggio recando gravi
danni nei comuni di Castellotto Stura, Chiusa e Peveragno.
Nei giorni successivi siebbe la pioggia ad intervalli con qual-
che danno pei fieni gia tagliati.

1ÌEGIONE II. --LORIlliitt*(Ïiië.

Nei territorii delle prmincie di Sondrio, liergamo e Milano
si ebbero delle pioppe regolari e benefiche per le campagne.
Tn quelle di Mantova, Como, Cremona el avia, insieme alle

piogge si ebbero alennegrandinate, malimitatecsenza danni
signihcauti; tranne nel comune di Castelgoffredo (Mantova),
ove si giudica distrutto per metà il raccolto, ed a Bobbio
(Pavii), ove alcuni sieneti furono gravemente compromessi.
In provincia di Brescia i danni furono un poco più estesi e

si citano come niaggiormente colpiti dalla grandine nei giorni
26 e 27 maggio e I liugno i territorii di Nave, Dovezzo, Con-
cesio. Collebeato, Cellatica, Monticelli, Brusate, provvogga,
Brione, Riviera del Lago Iseo, Camignone, Sajano, Paderno,
Rodengo. Però i danni posti tutti insiemo non sono tali da
destere serie apprensioni.
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REGIONE IIf. - Venezia.

Nella provincia di Venezia si ebbero piogge abbondanti a

Dolo, Portogruaro o Chioggia; nel distretto di S. Dona si
lamenta l'ostinata siccità. Alcunchè di grandine cadde nei

comuni di Noale, Scorgni, Salzano, ma non vi produsse danni
di qualche rilievo.

In tutta la provincia di Treviso si ebbero piogge suffi-
cienti, nè vi cadde grandine da recare danni di conseguenza.

Lo stesso avvenne nelle provincie di Verona, Padova, U-
dine, Vicenza. Nella provincia di Ilovigo cadde grandine nel
territorio di Canaro devastando una superficie di circa 400

ettari. In quel di Belluno si ebbe a lamentare la grandine
solamente nei comuni di Fronzoso e Pedavene, cadutavi il 25

e 20 maggio decorso.

REGIONE IV. - Liguria.
Nelle provincie di Genova e di Porto Maurizio caddero

delle piogge benefiche, ma nella seconda, non sembrano an-

cora sufficienti per i bisogni della campagna. A Massa di

Carrara si ebbo a lamentare una violentissima grandine
caduta entro la zona del comune di Calice, il cui territorio
ne fu quasi totalmente devastato. Eguale sventura toccò ai
territorii di Ilegnano, Offiano, Casola, Argigliano e Uglian-
caldo.

REGIONE V. - Emilia.

Nelle provincie di ¥errara e di Ravenna si ebbero piogge
benefiche con qualche po' di grandine in limitatissime esten-

sioni. Nei comuni montuosi della provincia di Piacenza cadde
la grandine nei giorni 26 e 28 maggio, danneggiando peruna
metà circa i raccolti pendenti ed uccidendo anche qualche
pecora. Nel territorio della provincia di Forli, e specialmente
nel Riminese, in una parte del comune di Cesona, di Gam-
bettola e di Forli cadde grandine grossa, ma non fitta e com-

mista a pioggia. I danni non sono rilevanti. In provincia di

Bologna fu nel giorno 17 maggio scorso colpito dalla gran-
dine il territorio Imolese, il quale ebbe a risentirne danni
abbastanza gravi, specialmente nella canape, nei grani e nel-
l'uva.

ItEGIONE VI. - 1marche ed Umbria.

Nella provincia di Macerata non cadde grandine e neppure

acqua in quantità corrispondente ai bisogni. Nelle provincie
di Pesaro, Ancona, Perugia ed AscoliPicenosiebbero pioggo
abbondanti e solamente nel territorio di quest'ultima e

precisamente in quello di Arquata si ebbero dei danni perun
violento acquazzone.

REGIONE ŸÍI. - TOSClaHO.

Nelle provincie di Lucca, Siena e Grosseto caddero piogge
benefiche; in quella di Pisa si ebbe pioggia e pochissima
grandine in una parte del comune di Pisa; in quella di Fi-

renze si ebbero piogge interrotte, non copiose, nè rovinose.
Ebbesi grandine nei comuni di Greve. S. Casciano e Val di

Pesa, ma con danni molto limitati. Nella provincia di Arezzo

una violenta grandinata cadutasi nel giorno 2 corrente di-

strusse quasi completamente i raccolti nel comune di Orti-

gnano e in parte del limitrofo di Poppi in Casentino. I po-
deri più graiemento battuti dal flagello sono quelli compresi
nelle parrocchie di Fronzola e S. 3Iartino. In tutta la pro-
vincia di Livorno si elgdiscreta quantità di pioggia e sola-
mente nel comune di Ilio cadde piccolissima quantità di gran-
dine con danno impercettibile.

REGIONE VIIÏ. - PrOTIBela 70-888.

In quasi tutto il territorio di questa provincia caddero nei
decorsi giorni moderate piogge a ripetuti intervalli, recando
grave ristoro alle campagne. Cadde in qualche punto alcun-
chè di grandine, frammista alla pioggia, senza arrecare ri-
marchevoli danni, ad eccezione delle vicinanze di Itoma, dove
la grandine ha danneggiato assai alcuni vigneti posti nel
Colle di Monte Mario e nel territorio di Frascati.

REGIONE IX. - Provincie meridionali del versante
Adriatico.

Nella provincia di Aquila caddero nei decorsi giorni repli-
cate piogge dirotte con grandine, ma non se ne conoscono

ancora i danni. Nel comune di Goriano Sicoli si ebbe a la-
mentare una forte inondazione. Nelle provincie di Lecce,
Bari, Teramo caddero piogge abbondanti, interpolate in

qualche luogo da scarsa grandine, che non pare abbia pro-
dotto danni significanti. Lo stesso può ripetersi per la pro-
vincia di Chieti e per quella di Foggia; in quest'ultima però
i comuni di Troja e di Deliceto ebbero a subire danni gra-
vissimi per opera della grandine cadutavi nei primi giorni
del mese corrente. In alenne parti di quest'ultimola devasta-
zione fu completa, in altre si calcola ai tre quarti di raccolto
la perdita subita. Da Potenza viene segnalata la caduta di

grandine copiosa e grossa nel tenimento Sdvio al quale ca-

gionò gravi danni. In provincia di Campobasso caddero

piogge frequenti, quasi generali, opportunissime. Lievi i

danni per la grandine caduta in qualche limitata contrada.

REGIONE X. - Provincie meridionali del versante
Mediterraneo.

Nelle provincie di Napoli, Cosenza, Reggio di Calabria
caddero piogge benefiche ed abbondanti. Dalla provincia di
Avellino si begn&Î&HO gras i danni prodotti dalla grandine
nel comune omonimo ed in quelli di Chiusano e Montemileotto.

Pioggia con qualeho poco di grandine si ebbe in alcuni co-

muni della provincia di Catanzaro, Benevento, Caserta e Sa-

lerno, ma senza che quest'ultima producesse danni di rilievo.

.
Ruorosv XI. - Sicilia.

Nelle provincio di Palermo, Trapani, Catania, Caltanis-

setta, Girgenti caddero nei giorni decorsi piogge con qualche
traccia di grandine sopra alcune limitatissime regiom, senza

produrre danni. In provincia di Messina fu scarsa la pioggia
caduta, e nel giorno 20 maggio un fortissimo vento arrecò

danni rilevanti ai vigneti, agli oliveti ed ai campi di cereali

nel circondario di Castroreale. In molti comuni della provin-
cia di Siracusa non cadde pioggia affatto; quello di Niscemi
fu colpito da una grandinata la quale vi produsse molta de-

vastazione.
REGIONE XII. - Sardegna.

In provincia di Cagliari caddero, con molto benefizio delle

campfgne, piogge abbondanti nei giorni decorsi, e fu dato

già principio alla raccolta dei cereali. In provincia di Sassari

cadde pioggia abbondantissima, o si ebbe a lamentare anche

la grandine in alcuni comum, senza pero che fino a questo
punto siasene determinato il danño.

I)al complesso di queste notizie si rileva come i danni pro-
dotti dalla grandine in alcuni luoghi molto limitati possono
considerarsi insignificanti di fronte alla grando maggioranza
dei paesi che ne rimasero totalmente immuni. Le piogge poi


